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PREMESSO che con nota Prot. 117263 del 09/07/2024, la Società Inerti Ecoter SGA S.r.l. ha presentato istanza di verifica
di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del d. lgs. 152/2006 e dell’art. 6 della l. r. 2 febbraio 2010, n. 5, per il
Progetto di riassetto della cava di recupero Rg14, loc. Cascina San Giuseppe, Arluno;
VISTA la normativa di settore:
 
L.R. n° 20/2021 "Disciplina della coltivazione sostenibile delle sostanze minerali di cava e per la promozione
del risparmio di materia prima e dell’utilizzo di materiali riciclati";
 
R.R. n° 2/2020 “Disciplina delle modalità di attuazione e applicazione delle disposizioni in materia di VIA e di verifica
di assoggettabilità a VIA ai sensi della L.R. n° 5/2010 e delle relative modifiche e integrazioni. Abrogazione del
r.r. 5/2011”;
 
L.R. n° 5/2010 e s.m.i. “Norme in materia di valutazione di impatto ambientale”;
 
D.G.R. n° VIII/10964/2009 "Nuove determinazioni in materia di attività estrattiva relativamente alle procedure per
le verifiche di assoggettabilità a VIA di cave e torbiere, all'autorizzazione all'esercizio di cave per opere pubbliche e
al funzionamento del Comitato tecnico consultivo per le attività estrattive";
 
L.R. n° 14/1998 "Nuove norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cave";
 
PRESO ATTO degli elementi di fatto e di diritto, nonché delle risultanze dell’istruttoria di cui all’Allegato n.1, prot.
n.65022 del 03/04/2025;
 
RILEVATO che dagli esiti dell’istruttoria nulla osta all’esclusione del presente progetto dalla procedura di
Valutazione d’impatto ambientale, ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006;
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento viene assunto per le motivazioni di seguito riportate:
 
- nel complesso, le informazioni prodotte dal Proponente e la loro esposizione consentono una adeguata
comprensione delle caratteristiche del progetto e la valutazione dei principali effetti che l'opera può comportare
sull'ambiente, in coerenza con le indicazioni di cui all'art. 20 del D.Lgs. n.152/2006;
 
- il Progetto sottoposto alla procedura di verifica di VIA è conforme alle previsioni e prescrizioni della scheda di Piano
con i relativi parametri;
 
- la matrice finale che visualizza i valori di impatto del Progetto su ciascuno dei 9 comparti in cui si è codificata la
verifica ambientale non evidenzia superamenti, ma valori di attenzione per i comparti AMBIENTE IDRICO SOTTERRANEO,
PAESAGGIO e FLORA E FAUNA ED ECOSISTEMI;
 
- i principi e i criteri per la verifica dell'assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale delle
attività estrattive, definiti con apposita deliberazione D.G.R. n° VIII/10964/2009 da Regione Lombardia, che prevedono
la quantificazione degli impatti del Progetto sui 9 comparti ambientali individuati in SALUTE UMANA, AMBIENTE IDRICO
SUPERFICIALE, RUMORE, SUOLO E SOTTOSUOLO, ATMOSFERA, AMBIENTE IDRICO SOTTERRANEO, PAESAGGIO, PATRIMONIO
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CULTURALE E BENI MATERIALI, FLORA E FAUNA ed ECOSISTEMI;
 
- l'assenza di superamenti dei valore limite degli impatti del Progetto per i diversi comparti ambientali;
 
- le indicazioni della DGR di cui sopra che prevede l'assoggettamento del Progetto alla procedura di VIA se avviene il
superamento del valore limite di impatto per almeno 3 dei comparti ambientali individuati;
 
- la Valutazione di Incidenza e i contributi istruttori di ATS e del Consorzio Est Ticino Villoresi hanno richiamato
l'attenzione sulla necessità di una progettazione attenta e tecnicamente connessa alla situazione del contesto
circostante, senza rilevare elementi di criticità tali da disporre l’assoggettamento a VIA; 
 
- non sussistono fattori legati alla realizzazione del progetto in esame che possano causare ripercussioni sull'ambiente di 
importanza tale da rendere necessaria la procedura di valutazione d'impatto ambientale, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006;
 
VISTO il Parere motivato della procedura di Screening di Incidenza, prot. n.30147 del 14/02/2025;
 
VERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del Testo Unico Enti Locali (Tuel)
approvato con D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.;
 
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG e PIAO) ed
il codice di comportamento dell’Ente;
 
 
VISTO l’art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.;
 
 
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
 
 
VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ed il regolamento di contabilità dell’Ente;
 
 
VISTO che il proponente ha corrisposto le imposte di bollo, ai sensi del DPR 642/72 All. A Tariffa (Parte I) art 4.19,
acquisite il 08/04/2025, prot. n. 69830;
 

 
DD E C R E T A

 
 
per le ragioni indicate in premessa, e fatti salvi i diritti di terzi,
 
1) di escludere dalla procedura di verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale, ai sensi
dell’art.20 del D. Lgs. n°152/2006 e dell’art. 6 della L.R. n° 5/2010, il progetto di riassetto della cava di recupero Rg14,
loc. Cascina San Giuseppe, Arluno. Società proponente: Società Inerti Ecoter SGA S.r.l., rif. SILVIA ver0573-MI;
 
2) di richiamare le indicazioni riportate al capitolo 5 delle Risultanze istruttorie per la predisposizione del progetto
di riassetto della cava di recupero Rg14 da sottoporre a procedimento di autorizzazione ex art. 39 L.R. n° 14/1998
presso la scrivente Amministrazione;
 
3) per il presente provvedimento è stata compilata la check-list di cui al regolamento sul sistema dei controlli
interni, ed inoltre il presente atto:
 
- è classificato a rischio medio dalla tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5 "Attività a rischio corruzione: mappatura
dei processi, identificazione e valutazione del rischio" del PIAO;
 
- rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali;
 
- rispetta il termine di conclusione del procedimento;
 
 
4) il presente provvedimento verrà pubblicato su S.I.L.V.I.A. (Sistema Informativo Lombardo per la Valutazione
di Impatto Ambientale), notificato al richiedente e trasmesso in copia a mezzo Pec al Comune interessato dal progetto;
 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. n.104/2010,
ricorso giurisdizionale al TAR e, in alternativa, ai sensi dell'art. 8 e ss. del D.P.R. n.1199/1971, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 gg. e 120 gg. dalla data di notifica.



 
 

Il Direttore ad interim del Settore 
risorse idriche e attività estrattive 

Marco Felisa 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. n.445/2000 e del D.Lgs. n.82/2005 e rispettive norme collegate
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